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INDIANA: OPPORTUNITÀ PER LE AZIENDE ITALIANE NEL SETTORE MANIFATTURIERO AVANZATO
Il settore manifatturiero costituisce il fondamento dell'economia dell'Indiana e l'Indiana è il leader indiscusso nel settore manifatturiero avanzato negli USA. Con circa 64 miliardi dollari, il settore manifatturiero rappresenta il 25% dell'economia ed il 97% delle esportazioni dello stato, facendo dell'Indiana il 7 paese in termini di contribuzione manifatturiera all'economia USA. Dal 2003 al 2008 le esportazioni del settore sono quasi raddoppiate da 16 miliardi di dollari a 31 miliardi di dollari. Nello stato del Mid West l'industria manifatturiera impiega un residente su cinque. Solo nel centro dell'Indiana operano oltre 4.600 aziende.

Quando si parla d'industria manifatturiera, nel caso dell'Indiana, non ci si riferisce a modelli obsoleti di manodopera scarsamente qualificata, catene di montaggio, paghe minime, ma di manifattura avanzata, ad alto contenuto tecnologico e guidato da innovazione, ricerca e sviluppo. I comparti di punta del nuovo millennio sono: industria dell'automobile e dei componenti e delle attrezzature per i mezzi di trasporto, la metallurgia, il settore dei macchinari, delle materie plastiche e gomma, dei prodotti chimici, dei prodotti alimentari, l'arredamento, l'informatica e l'elettronica.
Dalla produzione di automobili all'elettronica, le principali aziende manifatturiere nazionali e straniere hanno scelto l'Indiana per localizzare impianti ed uffici, facendone il perno della loro strategia di penetrazione ed espansione in Nord America, fra queste figurano: Eli Lilly and Company, ArcelorMittal, Cummins, Steel Dynamics, Nucor Corp., Allison Transmission, AK Steel, Toyota, Honda, Rolls-Royce, Cook, Roche, Subaru, Kimball International, Zimmer, Hillenbrand.

Nonostante le recenti sfide economiche, le prospettive a lungo termine del settore manifatturiero dello stato restano ottimistiche. Nel complesso, all'Indiana è stato attribuito il primo livello (A) del quadro di valutazione, produzione e logistica "2011 Manufacturing and Logistics Report Card"

Vantaggi competitivi

Grazie al clima economico-normativo favorevole ed alla stabile e prevedibile struttura fiscale, l'Indiana è destinata ad una crescita continua, mantenendo la sua leadership nel settore manifatturiero avanzato, ricerca e sviluppo farmaceutici, tecnologia informatica, logistica e innovazione nel settore dell'ecologia. Altri vantaggi competitivi includono; la posizione geografica centrale, il tasso di remunerazione degli operai ed il costo della vita tra i più bassi degli USA, il costo dell'energia elettrica inferiore rispetto al resto del paese, le infrastrutture ed una rete di trasporto eccellenti, una forza lavoro qualificata e dedicata. L'Indiana si posiziona al 2 posto a livello nazionale per i lavoratori più qualificati nel settore automobilistico e al 3 posto negli Stati Uniti per i lavoratori più qualificati nel settore delle scienze biologiche. Tutti questi fattori contribuiscono a fare dello stato un leader del settore manifatturiero a livello nazionale e mondiale.

Ricerca e sviluppo

L'Indiana è ai primissimi posti a livello mondiale, nella ricerca, sviluppo e produzione della prossima generazione di batterie e veicoli a trazione elettrica. Fra le aziende di questo settore spiccano Delphi Electronic Safety, l'unico produttore statunitense di convertitori di alimentazione, centraline nonché di batterie elettriche; U.S. Navy's Naval Surface Warfare, per sistemi di batterie per la difesa e la sicurezza nazionale; Center Crane, che ha creato delle forti partnership di tecnologie di stoccaggio dell'energia in collaborazione con alcuni fra i maggiori appaltatori della difesa quali Raytheon, SAIC, ITT, General Dynamics, ed altri.

Purdue University, Indiana University-Purdue University Indianapolis e l'Università di Notre Dame, hanno costituito una partnership per sviluppare progetti di ricerca e sviluppo per realizzare la prossima generazione di tecnologia di batterie e stanno lavorando con una rete di partners industriali per accelerare la commercializzazione di queste nuove tecnologie. Fra le aziende italiane coinvolte in questa partnership, vi è Genport Srl (www.Genport.it) che collabora con il centro di ricerca alla Purdue University di West Lafayette, Indiana per sviluppare applicazioni nel settore dei sistemi delle celle combustibili e delle batterie.

Nuovo Regolamento del Lavoro a favore del settore manifatturiero avanzato in Indiana e delle imprese straniere

Uno degli aspetti forse più significativi nello spiegare il successo dell'Indiana è la cosiddetta legge "Diritto-al-lavoro" ("Right-to-work"), che lo stato ha approvato nel febbraio 2012, diventando l'unica giurisdizione nel cuore produttivo della nazione ad adottare una simile legislazione. La legge offre ai lavoratori la libertà di decidere individualmente se aderire ad un sindacato e offre alle aziende la flessibilità di rispondere in modo più efficace alle esigenze del mercato.
La Legge "Right-to-work" è importante soprattutto in considerazione della flessibilità, in termini di lavoro, che offre alle aziende sia nazionali che straniere.

Indice del livello di gradimento per questa legge, da parte del management delle imprese, sono stati i recenti investimenti nel settore automobilistico, di case quali Hyundai, BMW, Mercedes, che avevano portato alla creazione di nuovi stabilimenti produttivi e posti di lavoro nella zona Sud-Est degli Stati Uniti, dove vigono leggi simili.
Sin dall'entrata in vigore della Legge "Diritto-al-lavoro" in Indiana: 47 aziende hanno comunicato alla IEDC che la promulgazione della legge influenzerà la loro decisione in merito alla scelta di localizzazione dei progetti in corso 40 di questi progetti sono stati avviati e rappresentano un potenziale di più di 5.320 nuovi posti di lavoro e più di 895 milioni di dollari di investimenti

Industria automobilistica

Non molto tempo fa', l'Indiana si è trovato di fronte alla necessità di dover diversificare la propria economia e staccarsi dall'industria automobilistica, che fra i comparti produttivi del paese era quello fra i più colpiti dalla recessione.
Lo Stato ha pero deciso di continuare a sostenere il settore automobilistico il cui rilancio è diventato uno dei punti di forza della sua rinascita economica.
In Indiana si trovano cinque impianti d'assemblaggio, e le 370 aziende dell'indotto impiegano circa 600.000 addetti, 14%della forza lavoro dello stato.

I produttori principali sono Subaru, Honda (che ha recentemente aggiunto un secondo servizio nel suo stabilimento di Greensburg), Toyota con la produzione del suo SUV Highlander, e General Motors, che produce autocarri, senza contare, Chrysler, che è l'investimento italiano più significativo nel settore.
Nel 2011 l'Indiana ha superato il Kentucky diventando il terzo maggior centro produttivo automobilistico, dopo Michigan e Ohio, degli Stati Uniti nell'industria automobilistica, secondo gli ultimi dati, non definitivi, del 2012, l'Indiana potrebbe aver addirittura conquistato il secondo posto.

In base ai dati dell'Associazione dei Costruttori Automobilistici dell'Indiana, lo stato è al secondo posto, preceduto solo dalla California, fra gli stati USA destinatari degli investimenti giapponesi nel settore automobilistico.

Industria aerospaziale e difesa

Conexus Indiana e Indiana Economic Development Corporation (IEDC), due agenzie di sviluppo economico statali, hanno lanciato il programma "Indiana Aerospace and Defense, un'iniziativa volta a rendere lo stato ancora più attraente per gli investimenti nei settori aerospaziale e difesa, nonché ad aiutare le imprese già presenti in questi settori a crescere ed essere più competitive.

Alla base di questa nuova strategia di sviluppo, vi è uno studio condotto dall'Indiana's Ball State University's Center for Business and Economic Research che sottolinea l'enorme importanza dell'industria aerospaziale e della difesa per l'economia dello stato.
Secondo il redattore dello studio, l'economista Mike Hicks, solo lo scorso anno, le società dell'Indiana hanno stipulato oltre 9.000 contratti con il Dipartimento della Difesa americano ed altri enti federali, per un valore di più di 4 miliardi di dollari, creando più di 20.000 posti di lavoro, altamente qualificati e retribuiti.

L'industria aerospaziale e della difesa dell'Indiana si concentra nella parte nord-orientale dello stato, e la gamma di prodotti e servizi offerti dalle aziende del comparto include: sistemi di comunicazione per uso subacqueo, terrestre, aereo e satellitare, avionica e strumentazione elettronica, componenti per veicoli blindati, logistica, engineering, ricerca e sviluppo.

Fra i gruppi che hanno stabilimenti produttivi o centri di ricerca in Indiana figurano: BAE Systems, General Dynamics, ITT Communications Systems, Northrop-Grumman, Raytheon e Ultra Electronics.

Raytheon, in particolare, sta collaborando la filiale statunitense della società italiana Dallara, con sede ad Indianapolis, ad un progetto sulla fornitura di componenti per il programma di difesa aerospaziale "Miniature Air Launched Decoy (MALD)".

Rolls-Royce sta sviluppando piani per la costruzione di un nuovo impianto di produzione avanzata, situato ad Indianapolis, di un valore di 42 milioni di dollari, per la realizzazione di componenti e turbine. L'impianto dovrebbe essere pienamente operativo nel 2014. Indianapolis è la sede del più grande centro di produzione aerospaziale Rolls-Royce al di fuori dell'Europa.
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